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Tagli a pensioni e sanità 
contingenza bloccata 
fiscal drag e nuove tasse 
nella ricetta di Amato 

Ma i sacrifìci non saranno 
distribuiti equamente 
E nel bilancio restano i buchi 
Lira, un affare per le banche 

Manovra d'accerchiamento 
Chi ci perde e chi no 

Il ministro 
delle Finanze 
Giovanni Gona 
il nuovo 
«incubo» dei 
contribuenti 
italiani 

Bankitalia 
«Così il debito 
distrugge 
il risparmio» 

•afa ROMA II disavanzo pub
blico è ancora una volta sul 
banco degli accusati questa 
volta il capo d imputazione è 
quello di avere determinato il 
forte "alo del lasso di rispar
mio in Italia, togliendo al pae 
se uno dei pochi record positi
vi che deteneva A giungere a 
questa conclusione e uno stu 
dio della Banca d'Italia reali/ 
/alo da Nicola Rossi e Ignazio 
Visco i quali evidenziano che 
il tasso di risparmio dell'Italia e 
attualmente inferiore di 9 punti 
percentuali .1 quello prevalen
te negli anni del miracolo eco 
nomico italiano L, esame at
tento delle interazioni tra n 
spanruo pubblico e risparmio 
privato - rileva lo studio- è un 
anello importante per la com
prensione dell evoluzione del 
tasso di risparmio nei decenni 
più recenti Lo studio sostiene 
che i trasfenment' netti alle fa 
miglie effettuati dal settore 
pubblico principalmente at 
traverso il sistema pensionisti
co, hanno contribuito in misu 
ra considerevole a tale diminu
zione Le modifiche nella legi
slazione in materia di previ 
denza sociale adottate alla fine 
degli anni 60 e ali inizio degli 
anni 70 - nlevano Nicola Ros
si ( i n i z i o Vivo - h inno m 
debolito considerevolmente il 
legame tra contribuzioni ed 
erogazioni e hanno consentito 
un sentiero di sviluppo ael 
consumo aggregato più rapi 
do 

Lo studio della Banca d Ita
lia stima in due tre punti per 
centuah la nduzione nel tasso 
di risparmio indotta dai prov 
vedimenti presi in matena 
pensionistica negli anni settan 
ta I due studiosi esaminano 
anche i possibili effetti delle re
centi misure di riforma del si 
stema pensionistico giungen 
do alla conclusione che esse 
difficilmente riusciranno ad in 
vertire 1 attuale tendenza del ri 
spanino privato Esse tuttavia 
conclude lo studio dovrebbe 
ro innalzare il tasso di rispar 
mio nazionale mediante una 
sostanziale nduzione degli sbi 
lanci correnti nella previdenza 
sociale 

L'abolizione della scala mobile, la difesa a oltranza 
della lira, e naturalmente la manovra economica va
rata dal governo Amato È proprio vero - come dice 
il presidente del Consiglio - che i sacrifici sono di
stribuiti equamente7 Ad essere colpiti saranno so
prattutto t lavoratori dipendenti, penalizzati da tas
se, ticket, inflazione La svalutazione è stata invece 
un affare per le banche E il deficit 

ANTONIO Gì ANCANE SAVERIA SECHI 

sti ultimi vengono gravati an 
che dalla minimum lax e da 
maggiori oneri previdenziali e 
assistenziali, la quota di mag 
gior reddito prelevato sul lavo 
ro autonomo supera cosi il hX 
U stangata più pesante per le 
famiglie arriva dslla riforma 
del sistema sanitario naziona
le ben 6mi!a miliardi dei93mi-
la complessivi derivano da la 
gli di spesa e dall'aumento di 

ticket e contributi sanitari An 
che i pensionali dovranno 
contribuire al nsananienlo dei 
conti pubblici II rallentamento 
della perequazione automati 
ca delle pensioni provocherà 
un calo del reddito reale pros 
simo al 5lA II risparmio per lo 
Stato e gli enti previdenziali sa 
ra infatti pan a lùnula miliardi 
su una massa pensionistica di 
circa 200mila 'late sacrificio 

sarà distnbuito in maniera dil 
(orme nell universo dei pensio 
nati poithé I sistema di pere-
qu izione é diversificato in la 
gione dell importo delle pre 
stazioni I e attuali misure pe 
Utilizzano dunque le pensioni 
più basse prossime.il minimo 
Olire ali aumento delle impo 
ste i lavoratori dipendenti su 
biscono anche I eliminazione 
della v al t mobile the alle im 

• B ROMA Tagli severi alla 
spesa sociale La fine della 
scala mobile II blocco della 
perequazione delle pensioni 
Nuove tasse persino retroatti 
ve E le buste paga di nuovo 
vittime del fisca! drag II tutto 
per recuperare 93mila miliardi 
sul disavanzo pubblico Qual 
cimo ha detto «Se questo è ne
cessario per sanare il deficit 
ben vengano i sacrifici» Ma è 
proprio vero che riusciremo 
cosi a risanare la finanza pub 
blica7 E chi pagherà più sala 
to ' Abbiamo fatto i conti in ta 
sca alla manovra e i risultati ri
servano qualche sorpresa Se è 
vero che esiste uno stretto le 
game di connessione e di con 
tmuita tra politica economica 
e mondana economia finan 
ziaria ed economia reale 0 
chiaro che nel valutare I inler 
vento del governo bisogna 
considerale oltre al taglio del 
la spesa pubblica e I mere 
mento del gettito fiscale anche 
la componente finanziaria del 
disavanzo pubblico e cioè il 
tasso d interesse P proprio 
quest ultimo infatti che fa sai 
tare 1 piani di Barucci ed Ama 
to 

Chi p r e n d e e chi paga . Li 
Banca d Italia segnala che il 
tasso medio sui prestiti erogati 
dal sistema creditizio ha avuto 
un incremento tra dice.libre 
1991 e agosto 1992 pan al 
2 93 K Ipotizzando pertanto 
un aumento medio su base un 
nua di circa il 3A> al netto degli 
aumenti intervenuti attorno al
la meta di ottobre e delle ridu
zioni attese negli ultimi due 
mesi dell anno il sistema delle 
imprese dovrà sostenere mag
giori oneri per 20-160 miliardi 
Il conto arriva a 28mila miliardi 
se si considerano anche i pre 
stiti accordati dagli istituti di 
credito speciale I aumento 
dei tassi ha colpito anche le fa 
miglie che dovranno sostene 
re maggiori oneri per I 200 mi 
Nardi su! credito al consumo e 
5 500 miliardi su debili a me 
dio lungo termine (in preva 
lenza mutui fondiari) Ma im 

prese e famiglie dal caro-dena
ro hanno ricavato anche van 
taggi consistenti I tassi d intc 
resse più elevati hanno fruttato 
infatti alle imprese maggiori in 
teressi sui depositi per 2 100 
miliardi netti e sui titoli pubbli
ci per 4mila miliardi Le fami 
glie detengono il 60% del totale 
dei titoli pubblici e dei depositi 
bancari Grazie ali aumento 
dei tassi realizzano pertanto 
'J 100 miliardi di maggiori red
diti sui depositi bancari men 
tre sui titoli pubblici incassano 
un aumento di 23 600 miliardi 
di interessi (al netto della nle 
nuta del 12 50%) La distribu
zione di tali maggiori rendi 
menti £ però molto sperequa
la sia dal punto di vista reddi
tuale che territoriale Si può sti
mare che circa i due terzi dei 
titoli del debito pubblico siano 
detenuti da poco più di un mi
lione e mezzo di famiglie con 
oltre 80 milioni di reddito an 
nuo L 'h i t del debito pubblico 
e inoltre, concentrato nelle re
gioni del centro nord, mentre il 
sud possiede solo il 19% del to 
tale Bisogna però considerare 
che sia famiglie che imprese 
hanno subito una seusUMte ri 
duzione, pari ad almeno il 5* 
del valore capitale dei titoli in 
portafoglio Chi ha latto grandi 
affan con la lira in cnsi sono le 
banche il cui profitto è ere 
sellilo di almeno 13milamiliar 
di I Bot e Cct in portafoglio 
hammo fruttato altri 6mila mi 
liardi di maggior introiti senza 
considerare gli illeciti profitti 
ottenuti con la speculazione 

Una manovra a me tà . Ma 
e la manovra fiscale che pro
durra gli effetti più perversi 
I. aumento dell imposizione 
personale sui redditi superiori 
a trenta milioni e valutabile nel 
10 « tenuto conto delle aliquo 
te questo equivale in media, 
ad una diminuzione del reddi
to nptto del 2 5'6 La maggiore 
imposizione valutata dal go 
verno in 6100 miliardi nel 
1993 viene pagata per 5 100 
miliardi dai lavoratori dipen 
denti e per circa 1 000 miliardi 
dai lavoratori autonomi Que 

fSoldi che vanno, soldi che vengono} 
• i In miliardi di I ire J ^ 

IMPRESE 

(saldo: -27.878) 

In miliardi di Lire 

10.580 

31.900 
JÈSL 

AZIENDE 
DI CREDITO 
(saldo: -1.900) 

5.300 r* ^ 
-&. *J0-200 

STATO 

(saldo: +50.836) 

FAMIGLIE 

(saldo: -21.085) 

6.700 

prese fnittera un risparmio di 
oltre lOrnila miliardi di retnbu 
zumi e Smila di imposte e con 
Inbuli In conc lusione gli effet
ti e ongiunti della manovra 
dell accordo del 31 luglio e 
della politica monetarla con 
sentono allo Slato di realizzare 
un contenimento del deficit 
non vipertore a 5Inula imitar 
di invece dei 9 i nula premium 
inali I. onore complessivo r 
sulta a carico delle imprese 
per e irca 28mila miliardi delle 
famiglie per 21 mila mentre le 
banche pagano solo 1 900 mi 
liardi I vantaggi dell iniziativa 
del governo sono dunque non 
solo esigui ma anche precari 
(molte delle misure introdotte 
sono una tantum)e I equità 
delle scelte fiscali lascia piutto 
sto a desiderare U redistnbu 
zione del reddito causata dal 
la partic olare struttura proprie 
lar a del debito pubblico e dal 
regime fiscale dei redditi da 
capitale va soprattutto a van 
taggio dei redditi più e levati I 
più colpiti sono i lavoratori di
v i d e n t i fin particolare quelli 
a reddito medio) che oltre al 
11 Inumazione della se ila mo 
bile subiscono notevoli aggra 
vi di aliquote fiscali e conlnbii 
lue oltre al nuovo ticket sani 
tano e ali imposta si,rt!, mimo 
bili 

Acconto Irpef di novembre 
Attenti alla maggiorazione del 3% 
M ROMA Per I acconto sulla dichiara
zione dei redditi IS92 che deve essere 
versato entro novembre attenzione alla 
maggiorazione del 3 t II ministero delle fi
nanze ha diffuso un comunicato nel quale 
sono riportate le modalità di pagamento 
anche in base alle modifiche della curva 
delle aliquote Irpef e he il Governo h.i de 
ciso per bloccare la restituzione del dre 
naggio fiscale «Nel corso del mese di no
vembre - e scritto nel comunicato del mi 
nistero - dove essere effettuato il versa 
mento in acconto della seconda o unica 
rata dell Irpel dell Irpeg e dell llor dovute 
per lamio 1992 I. acconto va corrisposto 
se le imposte dovute (al netto delle detra 
zioni d imposta ritenute e crediti) con 
1 ultima dichiarazione relativa ai rcddti 
conseguiti nel 1991 sono state superiori a 
lOOmila lire per I Irpef e a ^Ornila lire per 
I Irpeg e per I llor» Ai fini del calcolo il mi 
nistero ricorda «la possibilità di utilizzare i 

credili delle imposte emergenti dall ulti 
ma dichiarazione dei redditi presentala 
sempre che per j>li stessi non si sia ricini* 
sto il nmlxirvj a compensazione parzia 
le o totale delle somme dovine a novelli 
bre a titolo di seconda o unici rata d uc 
conto» Le finanze mettono anche in risai 
to le modifiche apportate d il governo e la 
maggiorazione che dovrà essere e alcol.ita 
dai contribuenti 

I contribuenti che per I anno l')')l hall 
no dichiarato un reddito imponibile ai fini 
dell Irpef supcriore ai 11 milioni e •lOOmila 
lire devono rideterminare gioì) ilinente le 
quote di acconto dell Irpel comprensive 
della maggiorazione del V (e non pai 
dell 1 . } secondo le modalità di calcolo 
effettuate a giugno se orso pc r il ve rsamen 
to della prima rata d acconto «Si segnala 
- e scritto nel comunicalo che la mag 
giorazione del i \, non deve essere e>|x?ra 
ta per i redditi di lavoro dipendente e assi 

inilali dichiarati per I anno 1991 anche se 
d importo superiore a M milioni e 400 mi 
la lire In caso di dichiarazione congiunta 
I eventuale incremento del 3t ai fini del 
calcolo delle quote d acconto Irpef deve 
essere operato con riferimento ali imposta 
die lasc un coniuge» 

«Ai fini del calcolo di quanto deve esse 
re versalo nel mese di novembre - spiega 
la nota delle, f inanze-dagli importi come 
sopra determinati andrà detratto quanto 
eventualmente già vervito a titolo di pn 
ma rata d acconto e quanto utilizzalo allo 
stessei titolo dell eventuale credito di im 
posta che il contribuì lite ha esplicitamen 
te cinesici ne II ultima dichiarazione dei 
redditi di voler portare in diminuzioni» 
«Si ne orda che i contribuenti soggetti ali Ir 
pef ali Irpeg e ali llor - e"1 scritto nel co 
illune iato - hanno la facoltà di commisi] 
rare 1 .immontare della seconda rata d ac 
e onto .il1 eventi! ile minori' impostai he ri 
tengonodi dovervcrvin pcr lanno 19l)2» 

Quando la previdenza diventa addirittura... imprevidente 
«Perdo diritti, 
Pds che fai?» 
M i Caral ivia lurco 

ti scrivo per manifestare tutto il mio disap 
punto per la legge che modifica il sistema di 
previdenza sociale Sono una lavoratrice del 
settore «penne a sfera» ho compiuto 54 anni il 
Omaggio 1992e avendocommciatoalavorare 
a 40 anni - prima ho cresciuto due figli - pen
savo di andare in pensioni' il prossimo anno 
visto che nell ottobre del 9 , si concludono i 15 
annidi contributi e visto che compirò 55 anni 

Sono indignata per la legge proposta dal go 
verno Ma mi chiedo e ti chiedo come-* mai I a 
vele accettata quella legge7 Pere he non vi siete 
battute contro I aumento dell età pensionabile 
per le donne a 60 anni e contro la decisione di 
prevedere per il diritto alla pensione 20 e non 
più 15 anni di contributi' lo pensavo - ma co 
me me lo [XMisavd.no tante donne - che tu es 
sendo donna dovessi almeno sostenere i diritti 
delle donne che ti hanno votato io I ho fatto e 
I hanno fatto alle he le mie nuore 

Sono sfiduciata cara 1 ivia sono confusa 
non capisco pili niente h sono sentimenti che 
condivido con molte mie colleghe e amiche 
Mi «embra che non cambi il fatto e he siamo 
sempre noi povera gente a pagare Penso a 
partire dalla mia esperienza che una donna a 
55 anni ne abbia abbastanza eli lavorare in 
fabbrie a C redo che abbia diritto a riposare un 
pochino anche con la pensione minima Non 
io trovi giuslo' F invece io non so nemmeno 
se nel 199Ì a 55 anni potrò anelare in pensio 
ne 

r rvw/C/1/' Belluno Torin-si-

Il 28 novembre le donne del Pds 
scenderanno in piazza contro 

lo smantellamento dello Stato sociale 
voluto da Amato Pubblichiamola 

lettiera di una lavoratrice indignata per 
•'innalzamento dell'età pensionabile e 

la risposta della responsabile 
femminile della Quercia 

«Abbiamo lottato 
con qualche vittoria» 
WM Card D i n o 

I esponen/a di vita che rat 
conti nella lettera conferma 
quanto fosse fondata la batta 
glia condotta dal Pds F dai sin 
dacati - c o n il particolare un 
pegno delle donne < ontro il 
governo per difendere i 15 fin 
ni di base contributiva per ac 
cedere alla [>ensione 

Constato però t h e tale hat 
taglia è poco conosciuta fp 
pure essa 0 stata netta iMi^oro 
M ed e scaturita proprio dal 
1 intento eli difendere le pen 
sioni più basse di introdurre 
elementi di parifi'a/ione nei 
diversi regimi < elementi di no 
vita come la possibilità di usci 
re in modo flessibile dal lavoro 
e di prendersi delle pause du 
rante il e iclo lavorativo pereti 
rare i figli o k persone an/ia 
ne malate o anche pnrcledi 
carsi a progetti personali 

biamo state sconfitte sui 
punti qualificanti della nostra 
proposta pur riuscendo a miti 
pare in alt uni punti le niquita 
presenti nella manovra del go 
\erno mi riferisco trai litro ai 
correttivi apportati alle norme 
relative ali elevamento la l'i a 
20 anni della twist conti ibutiva 
minima per la pensione gr I/K 
ai quali per esempio coloio 

che hanno già 10 anni di con 
tributi versati potranno mante 
nere il requisito di I r> anni se 
entro il *1 12/^Z faranno la 
doni inda ali Inps per versare i 
contributi volontari 1 te lavo 
ratnci e tic hanno avuto mater 
ruta in assenza di rapporto di 
lavoro potranno vedere rico 
nosciuh r> misi di contributi fi 
gurativi Ancora 0 stato bloc 
ta to il tentativo di |X)rìan an 
t he per le donne I età pensio 
mi bile » OS anni Neltuoc.iso 
putroppo potrai andare in 
pensione solo nell ottobre del 
CM avendo maturato il nuovo 

minimo di 1(> anni di e ontnbuti 
a Sfidimi di era 

Abbiamo lottato contro la 
manovra di Amato II fatto e he 
essa sia stat i approvata - ri 
correndo peraltro a diversi 
ve>h di fiducia - non sigmfiea 
che la nostra lotta non conti 
nui Li manovra economica 
ilei gove mo infatti non si limi 
ta ri «tagliare» issante inerite 
lo Slato soc lale ma ope ra una 
rottura culturale quello che 
Amato ha in mente ^ un sisti 
ma eli sicurezza soc lale da 
mettere al posto di principi 
come la solidarietà o I umver 
salita di ale uni diritti In que sto 
sistema il compito dello Stato 
si limila ali ì (u'ela de i più hiso 

filosi i quali peraltro vengo 
no e onsidc rati t macinìi eli sene 
H Ancora Amato colpisce il 
valore sociale della maternità 
e dell attivila die u malie perso 
ne att.ieca il principio dell au 
(onorili i individuale (.erto 
per molte donne la vita quoti 
duina sarà più faticosa mentre 
diritti t ome il reddito I,. pen 
sionc la salute il lavt>ro i ser 
vizi soc lah diventano pree ari 

Il Pds ha una piattaforma 
eolie reta per il lavoro nel Me/ 
zogiomo pei ta riduzione del 
1 orano di lavoro per la difevi 
de I s,ilario e la tute la de Ile la 
vomirli i colpite dalli crisi in 
duslriale pei I i valorizzazione 
del lavoro di cura per la prò 
mozione di p in opportunità 
Su ((in sia pi itt ilornui prò 
muoveremo nei prossimi me 
si una eonsiiltazioiK tra li la 
vomirli i 

Li tua le tt< ra conferma che 
p< r molle donne si accentua lo 
starlo tra la i osi it nza the 
hanno di se e la re alt., mate ria 
le della loro vita Ni ssun i vuo 
le tornire indietro Nessuni 
vuole rimine i ire ali i sua libi r 
la Qm sto e il dato più impor 
tanti 11 b »s< de II . nostr i for 
AI MI parli della lonfusione 
titl se nume nto della rinunci» 
Si (rati i di stati d animo che 
comprendo Ma li dobbiamo 
sconfiggere Pe r noi e perla so 
t u l i in cui vivi uno Dobbia 
ino se e mie re in e unpo pi r eh 
fendere le nostre conquiste m i 
a ne hi pe r se guari li sex u t "i 
de II i nostr i torz i i de Ila no 

str » - tu.i mia di tante altre -
passione politica 

Abbiamo affermato da mol 
lo tempo che l.i politica ha 
senso se mette al centro della 
sua azione la vita quotidiana e 
li person i umana in tutta la 
sua complessila Ci siamo bat 
iute per essere padrone del 
nost-o tempo non regalando 
lo tutto alle esigenze tiella prò 
duzione e proponendo a par 
tiri da qui un progetto di urna 
nizzazione ciel lavoro di donne 
e uomini Nono categorie che 
oggi si rivelano necessarie a 
salire la e hin i e a tessere le fila 
ih un progetto eli cambi mieli 
Io I quci lochi mi fa dire og 
gì t IH senza di noi non si pò 
Iri costruire nulla di nuovo 
Noni un iffi rmazione trionfa 
hsliea in i piti semiplicemen 
te un i realistica issiinzionedi 
responsabilità che mi porta a 
sottolunare con orgoglio la 
lorza fi mulinile A individuare 
in e ssa I i base di una nuova il 
leanz \ Ira donne 

Pos,i imo tornare a vincere 
Per queste» cari l'urica ticlue 
ilo un sicnfieio pruidi il tre 
io In olio ori di vi iisgioc par 

lecip i con noi a Koma il 28 
novembri prossimo alla ma 
nik stazione indella dalli don 
ni di I Pds IroviamiKi insù 
un pt r direi d i e msie me vo 
glume» ru ornine lire ri st ri ve re 
• in i [> igin i IH Ila de Ha nostri 
b iti igli i Pe r noi pe r altrr 
donni per qui sia sex let i t he 
vogli ime» più urnan » t solida 
l< I tiVIAH'NCO 

Nel rapporto al governo 
i «5 saggi» annunciano 
crescita zero per l'Ovest 
+7% all'Est. Prezzi in calo 

1993, ranno 
più nero 
della Germania 
Cresce il pessimismo sul futuro a breve dell econo
mia tedesca Secondo uno studio dei cosiddetti «cin
que saggi» un gruppo di ricerca economica, l'eco
nomia della Germania occidentale è destinala a re
stare immobile nel '93 dopo una crescita quest'anno 
dell'1.5"., nel pnl Si tratta di previsioni che sono de
cisamente più pessimistiche di quelle formulate lo 
scorso mese dai principali istituti di ricerca 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

• i l l O N N Crescita /ero E 
una giornata nera nenssima 
per il governo di Bonn II rap 
porto d i e i «cinque saggi" gli 
istituti economici indipendenti 
incaricati di vigilare sulla con 
giuntura hanno consegnato 
ieri di cancelliere Kohl (a a 
pezzi anche le ullime illusioni 
sulla possibilità di una ripresa 
j breve termine dell economia 
tedesca 

Il tasso di crescita nei Ixin 
der occidentali sarà I anno 
prossimo uguale a /ero con 
una previsione e he e orregge al 
ribasso le stime per la ter/a 
volta consecutiva dal giugno 
scorso quando il tasso era sta 
to (issato al 2 5 . (già inferiore 
alle previsioni dell anno passa 
to) e poi «aggiornato» dagli 
stessi esperti del governo ali 1 
I 5t, Calcolato insieme con il 
(15' (contro il 7 5 delle prece 
denti stime) della crescita pre
vista peri Under dell est iltas 
.o per la Germania nel suo in 
sieme non dovrebbe su|x*rare 
lo 0 5\ Una stagna/ione che 
produrrebbe effetti disastrosi 
sul già debolissimo mercato 
del lavoro la disoccupazione 
dovrebbe crescere di almeno 
MOmila unita ali ovest (dove il 
numero dei sen/a lavoro che 
attualmente e di un milione 
830mila supererebbe di nuo 
vo la soglia dei due milioni) e 
di lOOmilii ali est dove si pas 
serebbe a quasi un milione e 
200nula R si tratta di ipprossi 
ma/ioni per e osi dire «ottimisti 
che» perché il tasso resti sia 
pur debolissimamente positivo 
e la stagnazione non si Kimuti 
in recessione e necessario se 
condo i «cinque saggi» che la 
Bundesbank allenti la slr-tta 
sui tassi d interessi ipotesi e he 
linora appartiene al regno dei 
desideri d i e c i sia nelli |>oliti 
e a Iman/lana del governo una 
svolta di e in perora si vedono 
soltanto pallidissimi segnali e 
che gli aumenti dei salari siano 
contenuti ali est come ali o 
vest al A appena al di sopra 
del valore dell inflazione oc ci 
denlale e molto al di sotto di 
quella prevista per i Unelei 
orientali dove peraltro biso 
gnereblx' rinunciare alle pere 
qua/ioni u parametri dell o 
vest già previste e e onc ordate 

U previsioni dei «saggi» vi 
no ture anche per quanto ri 
guarda prezzi e investimenti 
I inflazione dovrebbe toccare 
nel 'H il ìr>\ mi Under del 
I ovest e un valore m I 8 5 e n 

9 » ali es. (sostenuta essen/ial 
mente qui dall aumento degli 
affitti) i consumi privati do 
vrebbero salire del 3 5' ali e 
vest e solo d c U 1 ) ' ali est un 
incremento assolutamente in 
sufficiente a sostenere la prò 
duzione interna lauto più clic 
le esporta/ioni se terrebbero 
un pò nella parte incidentale 
del paese crescendo peni sol 
to media ( i 2 ' contro il gì i 
debole t i , di quest anno) 
continuerebbero ad e ssere 
praticamente inesistenti |XT li 
aziende dell est esposte alle 
conseguenze catastrofi! he 
della scomparsa dei loro me i 
cati tradizionali 

Anche il made in Geniianv 
insomma ha smesso di lare 
miracoli tenendo conto insil
ine dell ovest e dell est gli elle t 
ti di sostegno alla congiuntura 
da parte delle esporta/ioni sa 
rebbero pressoché ininfluen'i 
Dati appena più confortanti 
per i gli investimenti produttivi 
qui la cresc ila ali est sareblx' 
ancora relativamente sostenu 
ta anche se in netto calo nspet 
to ali anno in corso ow. ro in 
torno al \l% contro il 23 5!* 
Ma la reticenza del capitale ex 
cidentale ad investir" in una si 
Inazione tanto incerta rende 
rebbe il dato relativo a tutta la 
Germani'* talmente basse. 
I I 5Y da far disperare che la 
situa/ione migliori anche a ti r 
mine medio e medio lungo 

Il 19')3 insomma secondo 
«i e inque saggi» sarà I anno piti 
duro dall unificazione in poi i 
s|Hi Miniente disastrosi sarai) 
no i primi sei mesi prima ehi 
nella seconda meta dell anno 
si profili una inversione troppo 
debole però per uscire dalla 
stagnazione Queste previsioni 
nere le pili pessimistiche inai 
formul ite dagli istituti econo 
mie i sone.> arnvate oltre H.!to 
nel momento peggiore per il 
poverno Kohl ali indomani 
de Ila prese,nazione di un la 
Lincio presentivo che per la 
sua scarsa credibilità la Spd 
accusa addirittura <Ji iniostitu 
zionalit i e alla crescente seti 
saz onc avvalorata ieri da una 
clamorosa denuncia dello 
-.pteqel che il ministro delle 11 
nan/e [lieo Waigel abbia or 
mai definitivamente perso il 
controllo sulla cresi ita dell in 
defilamento pubblico II iju ili 
potrebbe assumere duninsio 
ni spavcnto>e si le previsioni 
sull i cresc ita zero si avvenisse 
ro a causa di un ge.tito fise ile 
notevolmente ridotto 

„ „ ** «J.J ~ì < * »"J. 
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rSTTTUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE (IRI) S p A 
Sade in Roma 00187 Via Vltlono Vonatu 89 

Capitala nociate L I 673 779 158 000 Tilb <* Roma n 686 V92 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1985 - 1999 A TASSO INDICIZZATO 

(AB114445) 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

La quattordicesima semestralità di interessi relativa 
al periodo 16 giugno/15 dicembre 1992 - fissata 
nella misura del 6,45% - verrà messa in pagamento 
dal 16 dicembre 1992 in ragione di L. 322.500 al 
lordo della ritenuta di legge, per ogni titolo da nomi
nali L 5 000 000 contro presentazione delia cedola 
n. 14 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola 
n. 15, relativa al semestre 16 dicembre 1992/15 
giugno 1993, ed esigibile dal 16 giugno 1993, è 
risultato determinato, a norma dell'art 3 del regola
mento del prestito, nella misura del 7,80% lordo 
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